
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Ancora una convulsa giornata di guerra 
A tarda sera intercettato su Riyad uno Scud 
Non si segnalano né vittime né danni 
Dolore e rabbia per l'attacco ad Al Nagiaf 

Aerei iracheni atterrano in Iran 
La Gin: «Gli americani hanno bombardato una città santa» 
Dolore, rabbia, costernazione nel mondo musulma
n o sciita. Gli aerei della coalizione anti Saddam 
Hussein avrebbero bombardato, forse per errore, la 
città santa di Al Nagiaf. Intanto ieri sera uno Scud di 
Baghdad è stato intercettato su Riyad esplodendo su 
un terreno. Non si segnalano né vittime né danni. 
Mentre almeno ventiquattro piloti iracheni sono at
terrati a Teheran, forse chiedendo asilo politico. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI " 

• > Le bombe occidentali tul 
«voghi santi dell'Islam tolta? 
l o ha ditto. Ieri, il giornalista 
della Cnn Peter Amen, che « 
stalo condono ad Al Nagiaf do-
«e avrebbe visto, ad appena un 
chilometro di distanza dalla 
venerata tomba del califfo Ali, 
marito di Fatima, figlia predi
letta del profeta Maometto, ca
ie distrutte, auto accartocciate 
e macerie, in mezzo ad una 
fotta urlante e disperata. Testi
moni avrebbero detto al gior
nata!* americano che nella 
«ma c'erano stati anche molti 
monleferttl 

Ola nei giorni scorsi era cir
colata la notizia del bombar
damento di al Naglal. Ieri, solo 
Afflati ha confermato, preci
sando di essere stato personal
mente sul posta Mentre in te
lala un portavoce americano 
ha smentito che vi sia stato 
qualsiasi bombardamento 
«OMO luoghi santi islamici in 
trek. Non è «tato possibile, fino 
a «mesto momento, avere ulte
riori precisazioni e dettagli, Ma 
s» fosse veiw, un altro gravissi
mo elemento di tensione e di 
•naia ai aggiungerebbe ai tanti 
gì* presemi in tutta l'area del 
Gotto, rischiando di scatenare 
Incontrollabili reazioni anche 
m uno l'Iran. Bisogna tener 
punirne., tra l'altro, che Ito 
per cento degli Islamici deirt-
ran, sono sciiti e guardano a 
"" ; feal santuario di Al) cp-

un cattolico guarda alla 

chiesa della Natività o a San 
Pietro. Ce una specie di gra
duatoria nella importanza del
le «citta sante* della religione 
Islamica. Prima fra tutte, viene 
la Kaaba alla Mecca, poi la 
tomba del profeta Maometto a 
Medina (l'antica Yathrib poi ri
battezzata Medinet al-Nabi. os
sia la citta del Profeta). Subito 
dopo, per gli sciiti, cioè lo mag
gior parte della popolazione 
deMran e delllrak, vengono, 
appunto, al Nagiaf e KerbaJa 
dove sono sepolti Hosseln, fi
glio di AD e di Fatima, e I marti
ri della fede. Ali, appunto, è se
polto in un superbo e straordi
nario mausoleo a Nagiaf che e 
mela di continuo pellegrinag
gio di milioni di musulmani In 
questi giorni di terrore e di 
guerra. In tutta la zona (che si 
trova vicinissima a Kufa, an
ch'essa di gran fama per aver 
dato origine alla scrittura •tatti
ca» che tanta importanza ha 
sempre avuto per il mondo 
islamico) erano arrivati, a 
quanto si è sapulo, migliaia e 
migliaia di profughi, convinti 
che la città santa di Nagiaf non 
sarebbe mai stata colpita. 
Quando il grande paese era in 
guerra con l'Irate spesso, mi
gliaia di sciiti iraniani, si arren
devano ai nemici unicamente 
nella speranza di essere portati 
nei pressi della tomba di A» o 
a Kerbala, il luogo del martirio 
di Hosseln ^ 

Tra l'altro, I rapporti imene-

Due pilori a tramo del loro F-l 4 In attesa della prossima missione sulla portaerei Ranger 

GUERRA 
10° GIORNO 

Partecipanti. Hanno partecipato Ieri alle 
operazioni alleate forze americane e al
leate. La Francia ha dato notizia di pro
prie operazioni. 

Uscite. Secondo l'ultimo comunicato delle 
forze armate irachene, 113 raid delle for
ze alleate. Il pentagono aveva annuncia
to nella larda serata di venerdì che erano 
state compiute in giornata 2.707 missioni 
aeree. 

Offensive alleate, Caccia bombardieri ia-
guar francesi hanno attaccalo ieri matti
na obiettivi militari iracheni In Irak e Ku
wait Caccia F15 americani hanno abbat

tuto tre Mig23 iracheni. Il sommergibile 
americano Sommerville ha lanciato dal 
Mar Rosso un missile Tomahawk contro 
un «obiettivo non identificato» iracheno. 
L'aviazione alleata ha anche colpito po
sizioni strategiche, tra cui una pista aerea 
nel nord, dove sono stati distrutti tre 
bombardieri 

Offensive Irak. Secondo Baghdad, lanciati 
numerosi missili su Arabia Saudita, 69 tra 
morti e (enti, abbattuti cinque obiettivi 
aerei 

Defezioni. Sette aerei iracheni atterrati in 
Iran I piloti avrebbero chiesto asilo politi
co. 

Bombe contro il parigino «Liberation» 
«Appoggia l'intervento nel Golfo» 
Attentato ieri mattina all'alba al centro di Parigi con
tro la sede del giornale Liberation. La carica esplosi
va, non ha causato vittime, ma danni ingenti all'in
gresso dell'immobile. Gii attentatori hanno comun-
que agito coscienti di poter uccidere i guardiani not
turni. Un volantino non firmato, piuttosto confuso e 
Incoerente, accusa Liberation di aver appoggiato la 
linea interventista nella crisi del Golfo. 

DAL NOSTRO COnBISPQNOENTE 

• i PAWQ. La detonazione ha 
svegliato gli abitanti del terzo 
arrondiaement della capitale 
•He 5.10 del mattina quasi tre
cento grammi di esplosivo (si 
iWenebitolo, confezionato er-
tfstejMbnenie) avevano divel
lo nngrcsso e 11 primo plano 
deVImmoblle che ospita la re
dazione del quotidiano Ubera-
Non, I tre guardiani notturni 
non hanno riportato ferite Ma 
IH attentatori - diri pia lardi II 
«bettole Serge Jury - hanno 
•gito netta piena consapevo-
lena di potar uccidere, ed è 
•otunto per caso che non ci 
siano state vittime. E il primo 
gasto terroristico in Francia da 
quando e scoppiata la guerra 
nd Golfo. U dispositivo d'e
mergenza predisposto dal mi
nistero degli Interni ha avuto 
cosi la sua prima •prova gene
rale*. Due minuti dopo lo 
scoppio della bomba 11 quar
tiere era Invaso da gendarmi, 
tofedottl. servizi di sicurezza e 
ambulanze. 

Sul posto e stato trovato un 
volantino definito «curioso» da
gli inquirenti: non firmato, al 
primo punto denuncia la •deri
va di Ubtrauon da posizioni 
gwunrriw lino «H'ecquiescen-
za e all'Ignominia», presumi-
burnente m ordine alla crisi del 
Gotto. Più dettagliatamente, il 
volantino rimprovera poi al 
nuotiti In no di esser stato •si
lenzioso» riguardo «al libici ra
piti dalla Cu nel Ciad» dopo la 
eaduia del regime di Hlsstne 
Kaoni, nel novembre scorso, 
a tratta della vicenda di qual-

: centinaio di soldati fatti 
, I da Habre nel corso 

. _... litio con la Ubla, libe-
I alranlvo al potere di Idrlss 

v e consegnati «sii ameri-
. Questi ultimi, che in ac-
i con I francesi avevano 

favorito l'ascesa di Deby. 
avrebbero voluto trasformare i 
prigionieri In commandos da 
utilizzare contro Gheddafi E a 
questo fine li evacuarono, a 
bordo di aerei Usa, nello Zaire. 
Della vicenda si parlò su tutta 
la stampa francese, Liberation 
compreso. Il fatto di vederla ci
tata ed ampiamente argomen
tata nel volantino ha fatto sor
gere negli inquirenti il dubbio 
sulla vera matrice dell'attenta
to, duttilmente classificabile e 
assimilabile alla crisi nel Golfo, 
La stessa direzione del giorna
le ha mostrato molla-pruden
za, rivendicando il fatto di aver 
sempre dato conto di quegli 
avvenimenti con obiettività e 
rifiutando di attribuire a priori 
connotati mediorientali al ge
sto terroristico •Incomprensi
bile», l'ha definito il direttore 
generale Jean Louis Peninou. 
Al giornale, recentemente, 
non erano arrivate minacce 
degne di considerazione Cer
to e che il clima di tensione, 
che attanaglia anche Parigi, 
non e estraneo all'attentato. 

La capitale vive giorni parti
colari I grandi magazzini, di 
solito presi d'assalto, registra
no perdite dell'ordine del 40-
50 percento, Ristoranti e luo
ghi di ritrovo sono disertati. Il 
turismo è in caduta libera, al
berghi e aerei mezzi vuoti. Il 
sentimento generale è l'ap
prensione, nel ricordo ancora 
vivo degli attentati sanguinosi 
• indiscriminati dell'86 A incu
pire l'atmosfera contribuisce 
l'imponente schieramento del
le forze dell'ordine posti di 
blocco, sorveglianza rafforzata 
intomo a toltigli edifici poten
zialmente bersagli di atti terro
ristici, perquisizioni perfino al
l'Ingresso dei negozi di abbi
gliamento OCM 

Unapactlfsta 
ritratta 

duramela 
dimostrartene 

eontrola 
guerra a Bonn; 
a destra! locali 
di.Liberation.» 

devastali 
da un potente 

ordigno 

«Der Spiegel» accusa 
«Armi tedesche alTIrak» 

Senza l'aiuto della tecnologia tedesca l'Irak non po
trebbe seminare paura e morte in Israele. Quello 
che fino ad ora era un sospetto, sta diventando cer
tezza: i missili di fabbricazione sovietica Scud-B, po
tenziati per essere utilizzati contro lo Stato ebraico, 
funzionano grazie al «made in Germany». Agli affari 
con Baghdad, secondo «Der Spiegel», avrebbe par
tecipato il fior fiore dell'industria tedesca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Una valanga di 
rivelazioni e una sola, timida, 
smentita. Quello che fino a ieri 
era un sospetto sta diventando 
una certezza, molto dura da 
digerire i missili Iracheni che 
seminano da giorni paura e 
morte In Israele funzionano 
solo grazie a un bel po' di tec
nologia «made In Germany», 
GII Scud-B. di fabbricazione 
sovietica, non sarebbero In 

grado di colpire lo stato ebrai
co se non fossero stati modifi
cati con il contributo decisivo 
di numerose aziende della Re
pubblica federale, ne senza 
l'assistenza fornita, a suo tem
po, da personale tecnico della 
allora Rdt 

Il settimanale «Der Spiegel» 
pubblicherà, domani, un elen
co di ditte che hanno collabo
rato, e non in tempi lontani, 

ma fino a pochi mesi (a, allo 
sviluppo delle nuove versioni 
degli Scud Alle anticipazioni, 
diffuse ieri, hanno reagito fino
ra due sole aziende, con una 
smentita assai poco convin
cente. U •Thyssen» di Duisburg 
e la «Havert» La prima è un co
losso della metalmeccanica 
con un nome conosciuto in 
tutto il mondo, i cui portavoce 
hanno negato la partecipazio
ne di una società del gruppo, 
la .Thyssen Industrie» alla rea
lizzazione e alla fornitura all'I
rati di una pompa che serve al 
funzionamento dell'apparato 
propellente dello Scud L'a
zienda di Duisburg non ha po
tuto smentire, pero, l'esistenza 
di una inchiesta giudiziaria a 
suo carico. Un'inchiesta, sem
pre secondo le rivelazioni del
lo «Spiegel» e in corso anche 
contro la ditta produttrice di si
stemi di navigazione •Plath», di 

ni con il «grande vicino», stan
no conoscendo momenti di 
tensione terribili Ieri, per 
esempio, c'è stato un misterio
so e non ancora chiarito episo
dio che ha messo in allarme le 
forze armate e il governo di 
Teheran All'alba, all'improvvi
so, su un aeroporto non preci
sato, ma vicino alla frontiera 
con 1 Irak, si sono avuti mo
menti di panico e di angoscia 
per quello che, in un primo 
momento, pareva un attacco 
aereo in piena regola contro 
l'Iran Una formazione di jet 
militari (almeno due dozzine, 
secondo gli Usa), senza alcun 
preavviso, era arrivata in fondo 
ad una delle piste tentando al
cuni attcrraggi Gli aerei, sulle 
ali, avevano la bandiera ira
chena A questo punto, iet mi
litari di Teheran, si alzavano in 
volo nel tentativo di intercetta
re gli aggressori Dopo pochi 
secondi appariva chiaro che 
non si trattava di un attacco 
Alcuni degli apparecchi ira
cheni apparivano infatti dan
neggiati Forse avevano affron
tato un duro duello con jet mi
litari della coalizione intema
zionale ed ora cercavano sol
tanto di non finire abbattuti 
Dopo qualche ulteriore sorvo
lo dell'aeroporto, il pruno ae
reo cercava di toccare terra, 
ma il tentativo finiva in trage
dia e nell'impatto con il suolo 
il velivolo andava in mille pez
zi Anche altri jet - sempre se
condo il racconto dei militan -
hanno toccato la pista sban
dando e in parte frantumando
si. I piloti, comunque, erano 
scesi a terra sani e salvi Subito 
erano stati portati in aeroporto 
e Interrogati da ufficiali irania
ni Per tutta la giornata si è avu
to una specie di giallo intomo 
alla vicenda dei jet iracheni, 
Dal Cairo, per esempio, arriva
va la notizia che i.rpiltUn in-, 
cheni erano dei disertori e che 
avevano chiesto asilo politico. 

Il Pentagono, poi, annunciava 
che gli aerei iracheni atterrati 
in Iran erano «almeno due 
dozzine, forse più» Il governo 
iraniano, comunque, precisa
va che il Paese era fuon dal 
conflitto e che ogni sconfina
mento dei belligeranti avrebbe 
provocato, fino alla fine del 
conflitto, il sequestro degli ae
rei e di ogni alno armamento 
Da Baghdad, lo stato maggio
re, senza fornire precisazioni, 
aveva chiesto la restituzione 
dei lei 

Le notizie sui combattimenti 
in cielo, in mare e sulle scara
mucce a terra, ieri, sono state 
moltissime Ieri sera alle 23, 
ora locale, uno Scud iracheno 
è stato intercettato su Riyad 
esplodendo su un terreno nel
la periferia della città Non si 
segnalano, informa un comu
nicato militare, né vittime né 
danni AH alba di ieri, era stato 
attaccato con missili anche il 
Dhahran Radio Baghdad, do
po aver colpito Riyad, ha defi
nito la citta la «capitale dell'im
morale regno saudita» Ovvia
mente, continua anche la 
guerra delle cifre e dei comu
nicati ufficiali. 

Le forze multinazionali di
cono di aver colpito solo 6500 
del 30mila obiettivi iracheni 
previsti con un totale di 17mfla 
attacchi aerei. Da Baghdad, in
vece, si paria di 113 attacchi 
aerei con un totale di 170 jet 
abbattuti Le forze intemazio
nali affermano di aver perduto 
solo 24 aerei 

I marine americani, in sera
ta, avevano anche sferrato un 
intenso e durissimo fuoco di 
artiglieria contro te postazioni 
irachene a dieci chilometri ol
tre il confine fra Kuwait e Ara
bo Saudita, impiegando tre 
batterie di obici da 1SS milU-
metri. Nel corso della opera-
zione, tre marine erano morti 
in un banale incidente strada
le. 

Amburgo, che sempre per gli 
Scud avrebbe realizzato un si
stema di guida automatico, 
contro la «Tramac», rispettabile 
(fino a len) azienda commer
ciale dell'Assia e contro la 
«Consulting Havert», altra im
presa di intermediazione com
merciale. Proprio da un'Ispe
zione nella sede di quest'ulti
ma, una decina di giorni fa. sa
rebbero venute fuon le prove 
di numerosi e lucrosissimi traf
fici con l'Irak, tra i quali le for
niture di materiali per 1 missili 
sarebbero solo una parte. 

Un altro filone doro per I 
mercanti di morte annidati nel
le rispettabili file dell'industria 
tedesca è, com'è noto la pro
duzione irakena di armi chimi
che Anche in questo coso ai 
sospetti, che sono in piedi da 
settimane, si sarebbero ag
giunte ora prove schiaccianti. 
Secondo lo «Spiegel» esiste il 

pericolo che, quando comin
ceranno i combattimenti di ter
ra, gli irakeni possano usare 
granate da 120 mm di calibro 
riempite con gas tossici e mis
sili a corto raggio con testata a 
gas nervino Le une e gli altri 
sarebbero prodotti negli im
pianti di Samarra con attrezza
ture fomite in larga parte da 
aziende tedesche L'unica 
consolazione è che l'assisten
za fornita dai tedeschi, dai 
consulenti delle imprese che 
facevano affan con Baghdad e 
dal tecnici messi gentilmente a 
disposizione dal governo della 
ex Rdt (anche dopo la svolta 
democratica, pare), non sa
rebbe stata sufficiente a per
mettere agli Iracheni di trasfor
mare in testate chimiche le te
state convenzionali degli 
Scud-B destinati a Israele An
che Il 'made in Germany» ha i 
suol limiti 

L'emittente di Baghdad 
si camuffa 
Inni patriottici, proclami 
e tanti versetti del Corano 

Nasce radiorais 
«Madre di tutte 
le battaglie» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNEU.I 

wm NICOSIA. C'è una guerra 
parallela e invisibile che vie
ne combattuta dall'Iraq con
tro tutu Senza aerei, senza 
navi, senza carri armati, è la 
guerra dell'etere Della sua 
radio Saddam Hussein ne ha 
fatto, fin dall'inizio del con
flitto, uno strumento fonda
mentale della sua strategia. 
Buona per esaltare i successi 
raggiunti, ottima per incitare 
le truppe e deridere il nemi
co 

Ma ora che Radio Bagh
dad sembra perdere colpi a 
causa dell'esaunrsi delle fon
ti di alimentazione, ecco che 
Saddam ha deciso di sostitui
re alla ormai impossibile 
quantità di notizie, la «infor
mazione mirata» Da ieri, in
fatti, è nata la «Madre di tutte 
le battaglie*, un'emittente 
che non è altro che la stessa 
Radio Baghdad (dato che ha 
sostituito la preedente sulla 
stessa lunghezza d'onda) 
ma che sarà utilizzata dal dit
tatore per lanciare proclami 
alla nazione, trasmettere inni 
marziali e versetti del Cora
no 

Il nome scelto non è Indice 
di gran fantasia «Madre di 
tutte le guerre» è stalo defini
to, fin dall'inizio, il conflitto 
in corso. Il cambio del nome 
non è stato ufficializzato né 
dal governo iracheno né dal
l'agenzia Ina che viene ca
ptata anche a NicceJa. Creare 
incertezza In questo momen
to è utile. 

D'altra parte, ancora ieri, 
l'Irak aveva scelto per annun
ciare al mondo che sette suoi 
aerei erano stati costretti per 
avarie ad atterrare nel vicino 
Iran, un'altra emittente- «La 
voce delle masse». Il gioco 
sembra chiaro. A seconda 
dell'annuncio viene decisa la 
sigla sotto cui trasmttere. 

Un po' di confusione per 
cercare di non far capire agli 

avversari che le difficoltà di 
comunicazione sono sempre 
più grandi, messaggi sotto si
gle diverse per far credere 
agli iracheni che i danni alle 
vie di comunicazione sono 
irrisori Non è cosi Le lutee 
telefoniche funzionano nel 
Paese sono pochissime La 
televisione non nesce a tra
smettere in molte zone, in al
tre il segnale è quasi invisibi
le La causa è da ricercare 
certamente nelle migliaia di 
incursioni aeree degli alleati 
sul Paese (in dieci giorni sa
rebbero state oltre 13000)-
le bombe hanno distrutto 
quasi completamente la rete 
di npetiton che consentiva 
all'lrak di mantenere i colle
gamenti con il resto del mon-

Ma non è solo la «voce uffi
ciale» che cerca di non per
dere i contatti Da una venti
na di giorni, da prima dell'i
nizio del conflitto, 6 nata nel 
Paese una emittente contra
ria al dittatore Si chiama «La 
voce del libero Irak» ed è sta
ta fondata da un iracheno av
verso a Saddam- Saab Jabr. 
Sulle onde dell'etere guida 
una difficile opposizione che 
il dittatore, in questo mo
mento, non ha la possibilità 
di ridune al silenzio. «Ogni 
nostra trasmissione -dice 
Saab- è un duro colpo al si
stema. Ma noi non attacchia
mo tutta l'attuale dirigenza. 
Saddam deve andarsene, ma 
in questo governo ci sono 
uomini che potranno restitui
re al nostro Paese la liberta». 
Per disturbare questo appel
lo «dall'interno» ad una pos
sibile soluzione «interna» del
la crisi i fedelissimi di Sad
dam invano cercano di inse
rirsi sulle due lunghezze ad 
onda breve usate dalla «Voce 
del Ubero Irak». La gente 
ascoltale nflette Per la poma 

' volta sente parole diverte. 

Parte per gli Usa 
il piano Mubarak 
sii ritiro di Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO PI MARE 

••ILCAIRO II Pakistan lancia 
un appello al Grande Islam 
perchè i fratelli arabi si sieda
no intomo a un tavolo e discu
tano. La proposta viene dal 
primo ministro pakistano 
Naoal Sharit- indire subito l'a
pertura di una conferenza isla
mica straordinaria alla quale 
partecipino tutti 1 paesi di reli
gione islamica del Vicino, Me
dio e Lontano Oriente Un ta
volo di trattative il cui primo 
scranno sarebbe assegnato al
l'lrak di Saddam Hussein. 

Naoal Shari, accompagnato 
dal suo ministro degli Esteri, è 
arrivato ien al Cairo (dopo 
aver già fatto tappa m Turchia, 
Siria, Giordania) per illustrate 
la sua proposta al presidente 
egiziano Hosni Mubarak. Il suo 
viaggio, ultimo in ordine di 
tempo della diplomazia «vo
lante» di questi giorni, lo porte
rà in altre capitali della regio
ne 

Mubarak ha promesso il suo 
appoggio, salutando il premier 
pakistano che ripartiva già nel
la serata di ien Ma l'iniziativa 
pakistana viene condotta in 
una situazione di disperata dif
ficoltà Già in condizioni di ap
parente stabilità politica, la 
Conferenza ha prodotto rara
mente in passato decisioni 
unitarie Oggi più che mai l'I
slam viene chiamato in causa 
per fini politici diametralmente 
opposti SI appellano ali Islam 
1 paesi del Maghreb che chie
dono il ritiro delle truppe dalla 
regione e l'apertura di trattati
ve, si appella all'Islam (anche 
se nessuno paria di guerra san
ta) l'alleanza araba che com
batte contro l'Irak, si richiama 
ali Islam, con appelli accorati, 
anche il dittatore di Baghdad, 
che giura di combattere gli In
fedeli in suo nome 

Cercare un' intesa appare 
perciò un progetto disperato 

È per questo che Mubarak, 
pur garantendo la sua adesio
ne all'iniziativa del primo mini
stro pakistano, continua a te
nere in piedi la sua proposta di 
pace. Oggi dovrebbe partire 

per W tshington il ministro de
gli Esteri egiziano, per Incon
trare il suo omologo america
no, ma anche, soprattutto, con 
il compilo di consegnare un 
messaggio di Mubarak al presi
dente Bush Mubarak insiste: 
bisogna offrire una scappatoia 
a Saddam Hussein, una via 
d'uscita politica che consenta 
al Rais di Baghdad di presenta
re il ritiro dal Kuwait in manie
ra politicamente accettabile 
per il suo popolo La proposta 
di Mubarak prevede l'imme
diata sospensione delle ostilità 
in cambio dell'avvio del ndro 
scaglionato delle truppe ira
chene dal Kuwait e dell'aper
tura di trattative sotto un om
brello negoziale arabo 

In questo modo Saddam 
Hussein avrebbe la possibilità 
di una perdita «onorevole» e -
a trattative interarabe concluse 
- potrebbe anche garantirgli 
qualcuno di quei pozzi petroli
feri per l quali ha avviato il con
flitto 

Una rapida conclusione del
la guerra preme a Mubarak co
me alla gran parte dei paesi 
poven del mondo araba Una 
settimana di guerra è riuscita a 
fiaccare le già deboli econo
mie di questa regione Venerdì 
da Bruxelles è arrivata la pro
messa di un prestito di un mi
liardo e mezzo di Gcu (circa 
due miliardi di dollan) che la 
Comunità si impegnerebbe a 
versare a Giordania, Turchia e 
Egitto Al Cairo si quantificano 
in dieci miliardi di dollari i 
danni finora causati al paese 
dalle conseguenze collaterali 
della guerra. Il turismo, una 
delle principali voci della bi
lancia economica interna egi
ziana, è praticamente inesi
stente i giganteschi alberghi 
del Cairo. Assuan, Luxor, sono 
desolatamente vuoti da un me
se. 1 musei sono chiusi, l'area 
delle Piramidi anche, la stessa 
sorte è toccata alla Valle dei 
Templi Decine di navi da cro
ciera ormeggiano meste lungo 
le rive del NUo. E molti voli Gi
temi sono stati sospesi a tem
po indeterminato. 
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